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Un manuale di esercizi concreti, un libro indispensabile per chi vuole es-
sere, attraverso l’accompagnamento spirituale, un testimone luminoso 
del Vangelo.
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PREFAZIONE

Quello di Giuseppe Sovernigo è un nome noto tra gli 
autori di scritti che riguardano il delicato impegno dell’ac-
compagnamento spirituale delle persone (penso ai suoi due 
volumi Le dinamiche personali nel discernimento spiritua-
le, 2010, e Come accompagnare nel cammino spirituale, 
2012, EMP - Facoltà Teologica del Triveneto, Padova).

Credo che si possa dire che l’accompagnamento spiri-
tuale costituisce una prassi che esiste da sempre nella Chie-
sa, sia pure sotto denominazioni diverse e in differenti for-
me. Il fatto che la vita di fede, l’esistenza cristiana, sia gui-
data dallo Spirito, colui che «insegna ogni cosa e ci ricorda 
ciò che Gesù ha detto» (cf. Gv 14,26), non rende superflua 
la necessità, o almeno l’opportunità, di avvalersi di un fra-
tello o di una sorella che affianchi chi vuole intraprendere 
e praticare un cammino sulle orme di Gesù, il vero e unico 
“Maestro” (così egli è chiamato una cinquantina volte nei 
quattro Vangeli).

Si potrebbe dire che non esiste un “autodidatta cristia-
no” in senso assoluto. Non a caso nella Chiesa la prassi 
del catecumenato (il greco κατηχούμενος, catecumeno, si-
gnifica «istruito a viva voce, catechizzato») è antichissima 
e, nello stesso tempo, sempre attuale e necessaria, anche se 
le forme dell’iniziazione cristiana possono essere diverse. 
E se è vero che la fede è anzitutto un dono di Dio, è anche 
vero che essa viene “trasmessa”, nel senso che ha bisogno 
di passare attraverso la mediazione dell’annunciatore o del 
testimone o, appunto, del “maestro di vita”.
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La fede, inoltre, non è una sorta di conoscenza, o di 
competenza o di abilità acquisita una volta per sempre, 
come avviene per le professioni o i mestieri. La fede è rea-
le solo se dà luogo a una “vita di fede” che si svolge nel 
tempo, a un “cammino di fede”, appunto, che si realizza 
in percorsi, stili, forme di vita concreti; un cammino fatto 
di ricerca, di tappe, di esperienze e consapevolezze nuo-
ve, di evoluzioni, di passaggi talora impegnativi, di tensio-
ne verso una pienezza mai raggiunta nel presente. Ma nel 
corso del cammino si può anche perdere l’orientamento o 
il riferimento alla meta, si possono annebbiare le motiva-
zioni che spingono a procedere, si possono indebolire le 
condizioni che consentono di progredire. Si può dunque 
regredire, incontrando ostacoli non previsti o lasciandosi 
andare a inerzie, disamoramenti, o cedendo alla seduzione 
degli idoli, o semplicemente rinunciando a una vera cura 
della propria relazione con Dio e di un’esistenza coerente 
con essa. Il cammino della fede, insomma, può essere sere-
no e lineare, ma anche tortuoso e laborioso.

È per queste ragioni che la presenza o l’affiancamento, 
in modalità diverse, di un “accompagnatore”, o di una gui-
da, o di un fratello o una sorella più esperti, possono rap-
presentare un dono, un aiuto indispensabile, che sostiene, 
consiglia, aiuta a leggere con oggettività la propria situa-
zione, a comprendere dove si è, senza peraltro sostituirsi 
alla responsabilità del protagonista del cammino.

Mi piace ricordare che tre importanti e corpose Esor-
tazioni apostoliche di papa Francesco, Evangelii gaudium, 
Amoris laetitia e Christus vivit, richiamano con chiarezza 
il tema dell’accompagnamento. Può essere utile citare qual-
che sua espressione. Rifacendosi all’Esortazione Familiaris 
consortio (1981) di san Giovanni Paolo II, papa Francesco 
ricorda che «bisogna accompagnare con misericordia e 
pazienza le possibili tappe di crescita delle persone che si 
vanno costruendo giorno per giorno» (EG 44).
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In Amoris laetitia l’importante capitolo ottavo porta il 
titolo Accompagnare, discernere e integrare la fragilità.

Il papa richiama poi con insistenza la necessità di di-
sporre di persone in grado di accompagnare il cammino di 
fede e di maturazione umana e cristiana: «La Chiesa do-
vrà iniziare i suoi membri – sacerdoti, religiosi e laici – a 
questa “arte dell’accompagnamento”»; e invita a praticare 
una prossimità capace di «uno sguardo rispettoso e pieno 
di compassione ma che nel medesimo tempo sani, liberi e 
incoraggi a maturare nella vita cristiana» (EG 169). Scrive 
ancora: «Più che mai abbiamo bisogno di uomini e donne 
che, a partire dalla loro esperienza di accompagnamento, 
conoscano il modo di procedere, dove spiccano la pruden-
za, la capacità di comprensione, l’arte di aspettare, la doci-
lità allo Spirito». 

Solo a partire da un «ascolto rispettoso e capace di com-
patire si possono trovare le vie per un’autentica crescita, si 
può risvegliare il desiderio dell’ideale cristiano, l’ansia di 
rispondere pienamente all’amore di Dio e l’anelito di svi-
luppare il meglio di quanto Dio ha seminato nella propria 
vita» (EG 171). 

E in Christus vivit il papa ricorda che nel Sinodo dei 
vescovi sui giovani «molti hanno rilevato la carenza di 
persone esperte e dedicate all’accompagnamento [...] e la 
necessità di preparare consacrati e laici, uomini e donne, 
che siano qualificati per l’accompagnamento dei giovani» 
(n. 244).

Il volume di Sovernigo viene incontro proprio al com-
pito di chi è impegnato nell’affiancare persone che doman-
dano luce e sostegno per il proprio cammino di fede o per 
il proprio percorso di vita spirituale. L’Autore si pone in 
questa prospettiva: non si tratta semplicemente di accom-
pagnare un qualche percorso di maturità umana o di offrire 
aiuto a problematiche o a “grovigli interiori” di carattere 
psicologico; si considera piuttosto un cammino nel quale 
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si attua un vero discepolato di Gesù e si cresce verso Gesù 
e con Gesù.

Il libro pone una particolare attenzione ai dinamismi 
psichici della persona, ma non tanto, o non solo, con l’in-
tento di favorire il raggiungimento di un qualche “benes-
sere fisico e psichico”, quanto piuttosto di “liberare” la 
persona verso l’incontro con Dio e con Gesù, aprendosi 
alla forza dello Spirito, attuando un progetto di vita che 
scaturisce dall’incontro e dalla continua relazione con Cri-
sto, dentro la comunità cristiana. Con linguaggio forse 
oggi meno in uso, si può dire che l’obiettivo è quello di 
aiutare a “fare spazio alla grazia”, cioè a rendere autentico 
e perseverante, non superficiale e occasionale, personaliz-
zato e concreto, non vago e astratto, il “sì” al Signore. La 
persona accompagnata viene sostenuta nel restare dentro la 
propria storia, nell’impegnarsi in un cammino di fede vero, 
non solo apparente o segnato da ambiguità.

Alcune domande che l’Autore pone fin dall’inizio del 
volume consentono di comprendere bene l’intento dell’o-
pera e anche la sua impostazione. In sostanza, egli si chie-
de: in che cosa consiste il cammino spirituale, di che cosa 
è fatto? Che cosa lo favorisce e che cosa lo ostacola? Quali 
passi, condizioni, mezzi richiede? E, di conseguenza, quali 
atteggiamenti, quali attenzioni deve avere la guida spiri-
tuale per essere un vero educatore e accompagnatore, per 
offrire un aiuto valido e non semplicemente, come scrive 
argutamente l’Autore, alcune «indicazioni da dépliant»? 
Oltretutto l’accompagnatore deve avere chiara consapevo-
lezza che il cammino spirituale è «realtà complessa e mi-
sterica», nella quale interagiscono due protagonisti – viene 
osservato – «in condizione dispari»: Dio trascendente, ma 
anche incarnato in Gesù Cristo, e la persona concreta.

Si può ben comprendere come questo domandi nella 
guida spirituale una maturità adeguata, che gli impedisca di 
cadere in atteggiamenti problematici, i quali renderebbero 
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ambiguo, quando non dannoso, il suo porsi accanto alla 
persona accompagnata. Tanto per esemplificare, Sovernigo 
riprende da André Louf alcuni di tali atteggiamenti pro-
blematici: è il caso di chi avverte un “bisogno di esagerato 
successo”, o di chi “è preso da paura insensata di fallire”, 
o di chi “non sopporta di essere contraddetto”, o di chi 
si lascia “inglobare nella malattia spirituale della persona 
che egli segue”. Questi esempi dicono la delicatezza del 
compito, la necessità di porsi con atteggiamenti particolar-
mente attenti, intelligenti e rispettosi di fronte alla persona 
da seguire, sapendo sempre – come ricorda papa Francesco 
– «togliersi i sandali davanti alla terra sacra dell’altro (cf. 
Es 3,5)» (EG 170). E ricordando – preziosa osservazione di 
Sovernigo – che «l’azione dello Spirito Santo può appog-
giarsi sia sugli elementi oscuri che su quelli luminosi della 
personalità. Un equilibrio psicologico – afferma – non è 
mai una condizione sine qua non del progresso spirituale, 
così come un handicap psicologico non è mai un ostacolo 
insuperabile». In ogni caso, rimane il fatto che la superfi-
cialità o l’incompetenza nell’accompagnatore, o l’eccessiva 
presunzione di capire subito tutto, o la più o meno incon-
sapevole proiezione dei suoi problemi o delle sue storture 
sulla interpretazione della vicenda dell’accompagnato, ren-
derebbero a quest’ultimo un pessimo servizio.

Queste considerazioni mettono in luce pertanto l’uti-
lità di questo testo per quanti si dedicano all’aiuto di chi 
chiede di essere accompagnato nel proprio cammino spi-
rituale. Una domanda, questa, probabilmente più diffusa 
di quanto non si pensi. Ma c’è da temere che essa spesso 
rimanga purtroppo inevasa, proprio per la difficoltà di tro-
vare persone realmente capaci di guidare, con umile com-
petenza, cammini di fede e di maturazione cristiana.

Non mi soffermo qui a descrivere i contenuti dell’ope-
ra, ben evidenti anche solo scorrendo il dettagliato indice 
del volume.
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Rilevo solo l’ampiezza e l’attenzione con cui sono 
presentate “le dinamiche e le strutture del cammino spi-
rituale”, ma anche alcune tematiche che spesso si sentono 
richiamare, ma che tuttavia – a me pare – rimangono al-
trettanto spesso avvolte da una specie di nube fatta di va-
ghezza, di astrattezza, di genericità, che le rende piuttosto 
lontane dalla vita cristiana concreta, dall’impegno feriale 
di coltivare una “vita nello Spirito”, e scarsamente incisi-
ve sull’impegno a conformare realmente la propria vita a 
Cristo.

Mi riferisco in particolare “ai parametri del cammino 
spirituale cristiano”, ai temi della “vita interiore” e del-
l’“intimità personale”; e ancora all’interessante invito a 
saper necessariamente “passare dai fatti ai significati cri-
stiani”, al processo di trascendimento tramite la “terzietà 
o maturazione affettiva necessaria” e all’attivazione tenace 
e coraggiosa del “laboratorio formativo personale” in vista 
della effettiva crescita nel discepolato.

Un capitolo assai interessante, a mio giudizio, è il pe-
nultimo: vi si affronta ampiamente il suggestivo tema della 
gestione e, addirittura, della valorizzazione della propria 
fragilità all’interno del personale cammino spirituale; an-
che in questo caso un argomento spesso solo accennato e 
non approfondito, talora anche mal interpretato, così da 
apparire confuso o enigmatico.

Il libro porta il sottotitolo Laboratorio formativo. Ven-
gono offerte infatti utili Tavole illustrative dei contenuti, 
piste di verifica e di applicazione dei contenuti di ogni ca-
pitolo alla propria vita, da praticare individualmente o in 
gruppo.

Questo volume potrebbe essere usato dunque come 
un manuale o un sussidio assai utile per chi accompagna il 
cammino spirituale di altri, un testo di frequente consul-
tazione. Esso può, quanto meno, aiutare a comprendere la 
delicatezza, oltre che la preziosità, di tale compito, stimo-
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lando a svolgerlo senza improvvisazioni e con un minimo 
di preparazione.

Ritengo però che l’opera possa essere utile anche a 
quanti desiderano semplicemente prendersi cura del pro-
prio cammino spirituale, nel contesto di quella “formazio-
ne permanente” personale che appare sempre più necessa-
ria per chi voglia prendere sul serio la propria sequela di 
Gesù.

Un grazie sincero a don Giuseppe Sovernigo per questa 
sua ulteriore fatica che, non c’è da dubitare, costituirà un 
dono prezioso per ogni lettore.

	 ✠ Gianfranco Agostino Gardin, ofm conv.
	 Vescovo emerito di Treviso

Padova, 30 settembre 2021
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PREMESSA

Molti sono i fattori che entrano in campo nel favorire 
o meno il formarsi e l’attivarsi nella persona di un genuino 
cammino spirituale, espressione a sua volta della correlati-
va vita spirituale sottostante. Sono fattori di ordine intel-
lettivo, affettivo, volitivo, operativo a livello personale e 
sociale, fattori naturali e soprannaturali.

Questo cammino spirituale esprime a sua volta la dire-
zione di marcia della persona, gli obiettivi verso cui la sua 
esistenza si dirige e su cui si va costruendo a livello perso-
nale e comunitario.

Ma la formazione del cammino spirituale per la concre-
ta persona non è realtà che va da sé. Non è un processo au-
tomatico. Esige la necessaria collaborazione personale alla 
grazia, entro il vivere quotidiano. È un cammino che, come 
tale, chiede di essere percorso in prima persona, ancora più 
se è un cammino spirituale cristiano. È fatto per condurre 
a un incontro ricercato e atteso, un incontro di salvezza e 
di pienezza di vita.

Di che cosa è fatto il cammino spirituale? Come tra-
durre la chiamata vocazionale in un effettivo cammino spi-
rituale? Che cosa lo favorisce? Che cosa lo frena? Quali 
passi fare per percorrerlo effettivamente? Quali atteggia-
menti deve avere la guida spirituale per essere un vero ac-
compagnatore?

Ciò che costituisce e concretizza il cammino spirituale 
di discepolato è una molteplicità di fattori di varia natura: 
teologici e antropologici, personali e comunitari, indivi-
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duali e istituzionali, consci e inconsci, tra loro strettamente 
interagenti come i due lati di una foglia.

Nei nostri testi precedenti, Con Pietro al seguito di Gesù 
1. I passi decisivi, 2. Un amore alla prova (2009), 3. Percorsi 
per incontrarlo (2020), è stato illustrato come Gesù educa 
Pietro e gli altri apostoli ad affrontare i passaggi cruciali del 
divenire discepoli: il prendere il largo e gettare le reti, la 
fiducia, le esigenze della sequela, la lavanda dei piedi, il for-
marsi alla misericordia e alla vigilanza, la prova della passio-
ne e il tradimento, la ripartenza dopo la risurrezione, ecc.

Nel presente volume ci facciamo attenti a come da den-
tro si diviene discepoli attraverso il cammino spirituale cri-
stiano, in particolare attenti ai fattori personali, alle strut-
ture, ai processi e alle dinamiche pedagogico-spirituali. E 
questo in stretta interazione con i fattori contenutistici, ve-
ritativi e con quelli socioambientali. Ci si fa attenti al pren-
dere corpo del cammino spirituale nel cuore della persona 
come opera umano-divina, frutto dell’interazione dispari 
tra grazia e natura. Tutto ciò va integrato con la dimensio-
ne testimoniante e di impegno sociale che ne deriva.

Questa personalizzazione del cammino spirituale oggi è 
tanto necessaria quanto impegnativa nel passaggio cultura-
le dalla cristianità, che offriva un buon supporto, alla vita 
cristiana come scelta personale rinnovata a ogni passaggio 
critico della vita entro una pluralità di situazioni; e questo 
all’interno sia di una comunità locale, che della cultura at-
tuale pluralista del postmoderno.

Questo cammino spirituale si inserisce in particolare 
entro l’azione di accompagnamento della guida spirituale 
attenta sia ai contenuti della fede sia ai processi psicosociali 
interni alla persona per interiorizzare tali contenuti e tra-
durli in una concreta sequela di Gesù.

Questo testo illustra una parte del lavoro formativo che 
da oltre dieci anni viene attuato con buon frutto nel Biennio 
di formazione di Guide spirituali a Camposampiero (Pado-
va), presso la Casa di spiritualità dei francescani conventuali.
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I temi affrontati nel testo sono i seguenti:
–	 il cammino spirituale cristiano nei suoi elementi struttu-

rali e dinamici, entro i tratti che lo configurano,
–	 la formazione della interiorità come “casa di Dio nel 

cuore della persona” tramite la configurazione dell’in-
timità personale, con le facilità e le difficoltà presenti 
nell’attuale contesto socioculturale,

–	 lo sviluppo dell’interiorità e della intimità personale nel 
cuore dell’identità di sé,

–	 il cammino spirituale e il necessario passaggio dai fatti... 
ai significati correlativi tramite il processo di trascendi-
mento,

–	 il cammino spirituale e l’attivazione del laboratorio for-
mativo personale,

–	 il cammino spirituale e l’affrontamento della sofferenza 
e della debolezza personale,

–	 il cammino spirituale e il confronto con lo scandalo della 
croce.
Altri temi attinenti restano da approfondire nelle loro 

strutture e dinamiche, quali la preghiera, l’eucaristia, la te-
stimonianza, ecc.

Questo testo presenta un laboratorio formativo alla 
vita spirituale come parte della proposta formativa fatta. 
Alcuni esercizi appropriati, interni o alla fine dei capitoli, 
lo favoriscono.

Un grazie va alle tante persone con cui ho condiviso 
passi di crescita nel cammino spirituale come guidato e 
come guida, a Luca Pellizzato, a Mariano Scandiuzzi, a 
Michael Fobi per la preziosa collaborazione nella compo-
sizione delle tavole, all’équipe di formatori nel laboratorio 
di Camposampiero, e in particolare al vescovo Agostino 
Gardin per il prezioso confronto e l’aiuto.
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CAPITOLO PRIMO

STRUTTURE E DINAMICHE  
DEL CAMMINO SPIRITUALE CRISTIANO

1. La vita spirituale e il cammino spirituale

Saper favorire la formazione del cammino spirituale 
delle persone accompagnate, per ogni educatore alla fede, 
costituisce una istanza strutturale, una competenza neces-
saria e una preparazione imprescindibile. Senza di questo, 
prevale il non aiutare adeguatamente, lo stare nel generico 
e astratto dei discorsi generali, talora fare danni al di là del-
le buone intenzioni.

Si tratta di aiutare “la concreta persona qui e ora” a tro-
vare la via e le modalità giuste, adatte per facilitare il pren-
dere corpo del cammino spirituale delle persone.

Questo cammino spirituale per la concreta persona si 
attua nella sequela di Gesù attraverso progressivamente i 
vari atti di fede e gli atteggiamenti di fede. Questa sequela 
si traduce e si concretizza nel cammino o percorso o itine-
rario spirituale.

Ma, concretamente, qual è la collocazione di ogni per-
sona di fronte alla propria e altrui vita? E quali ne sono i 
risultati?

1.1. Collocazione della persona di fronte alla vita

Ora, osservando da vicino le persone reali nel loro vive-
re quotidiano attraverso il loro sentire e le loro scelte con-
crete, troviamo che la loro collocazione di fatto di fronte 
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alla vita e alla propria esistenza, ricondotta ai suoi termini 
essenziali, può venire raffigurata nel seguente modo, con 
tante posizioni intermedie:
–	 un vivere la propria vita prevalentemente come un bene 

di consumo da sfruttare al massimo nei campi del sapere, 
del godere, dell’apparire, dell’avere, del potere, ecc. Uno 
o più di questi campi della vita diviene centrale per que-
sta o quella persona. Se ne fa quasi un idolo.

	 Si pensi al consumismo, al libertinismo, al carrierismo 
o al benessere fine a se stesso. La vita come un bene di 
consumo è come una cosa da godere fino in fondo entro 
un circolo ripetitivo, da spremere secondo la regola “usa 
e getta”. Allora la vita gira tutta attorno a un polo, a se 
stessi, in modo ristretto o allargato secondo il proprio 
tornaconto;

–	 un vivere la vita come vocazione, come un cammino in 
due e più, come compito affidato alla propria respon-
sabilità. Essa si muove tra due poli: il sé della persona e 
l’altro, fino al radicalmente Altro, il divino.

1.2. Il cammino spirituale come la sorgente e il fiume

La vita di fede della concreta persona può essere vista 
sotto i seguenti due aspetti.
–	 La vita spirituale come una sorgente di un fiume di ac-

qua perenne indispensabile per la vita del territorio, per 
rendere fertile e fruttifero il terreno attorno. Essa sgor-
ga da una vena sotterranea, dalle viscere della terra1. Per 

1  Cf. G. Sovernigo, Il cammino spirituale, 3. Alleati e freni, EDB, 
Bologna 2008, pp. 17-54. Cf. R.H. Benson, Confessioni di un convertito, 
Gribaudi, Torino 1996, pp. 113-118.



19

Bonhoeffer «la sequela è il legame personale a Gesù, la 
relazione vissuta con Cristo»2.

–	 Il cammino spirituale come il corso del fiume con le sue 
varie vicissitudini che porta l’acqua e rende fertile la ter-
ra là dove esso arriva.
Il discernimento e l’accompagnamento spirituali si fan-

no attenti al corso del fiume ben collegato alla sorgente e 
che scorre secondo i suoi obiettivi. Il fiume esiste perché 
c’è la sorgente. Questa stessa sorgente, senza scorrere da 
un versante e oltre, diventerebbe pozza che ristagna, lago 
che straripa. Il fiume stesso senza una sorgente viva sareb-
be letto secco e sassoso, sterile.

a. Il cammino spirituale come una realtà complessa  
e misterica

Parlare di cammino spirituale è entrare nel campo del 
pane quotidiano della vita, nell’asse della esistenza, nel 
filo significativo conduttore proprio del vivere della con-
creta persona. Sono questo asse e questo filo conduttore 
che consentono alla vita spirituale di dispiegarsi verso la 
sua pienezza. Di fatto ogni persona religiosa in qualche 
modo ha esperienza di cammino spirituale. È questa la 
ragione della sua vita; almeno così essa si vive. Cf. Tavola 
1. Percorso della guida e del cammino spirituale. (Serve 
seguire la numerazione della Tavola).

Parlare di percorso spirituale cristiano comporta en-
trare in un’area complessa e delicata, dai confini non fa-
cilmente definibili. Vi agiscono due protagonisti princi-
pali singolari, in posizione dispari, Dio il trascendente ma 
anche incarnato in Gesù (1), e la concreta persona con il 

2 Cf. C. Benke, La sequela di Gesù, Storia della spiritualità cristiana, 
Queriniana, Brescia 2019, p. 197. Il testo illustra le varie forme di sequela 
o di cammino spirituale che si sono configurate e attuate lungo i secoli del-
la storia della Chiesa, ciascuna con un’angolatura preferenziale e con altri 
aspetti in ombra. 
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Tavola 1. Percorso della guida e del cammino spirituale.
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suo inserimento comunitario, tra loro in strettissima in-
terazione (2).

In questo contesto ci facciamo attenti all’esito di tali in-
contri, alla storia di salvezza che ne deriva per la persona e 
per la comunità, al cammino personale che ne consegue e 
che richiede alimentazione e collaborazione con l’iniziati-
va di Dio (3).

b. I due protagonisti del cammino spirituale  
e il loro percorso

Il percorso cristiano è il dialogo in senso esteso, il cam-
mino comune di due persone che procedono assieme nella 
vita, cioè la persona che avverte la chiamata e Dio (1-2). 
Esse dialogano, si interpellano mutuamente entro il vivere 
quotidiano, mediante il linguaggio dei «segni» e degli ap-
pelli, così che la persona interessata possa scoprire e realiz-
zare il piano di Dio (6-10).

In questo dialogo la priorità come iniziativa, direzione 
e consistenza spetta a Dio; la responsabilità nella indivi-
duazione e realizzazione di questo piano spetta alla perso-
na (6). Ogni vita come vocazione, infatti, è frutto – mai del 
tutto compiuto – della conversione del progetto di sé e di 
vita alla concreta volontà del Padre, così come si manifesta 
(10).

c. La mutua interpellanza nello stato di vocazione
Lungi dal presentarsi come un avvenire prefabbrica-

to, imposto da un decreto divino, il cammino spirituale si 
configura come un cammino assieme dispari, la mano nella 
mano, in cui Dio familiarmente spiega all’uomo gli oriz-
zonti di vita che gli ha appena fatto vedere, invitandolo a 
scoprirne altri ancora.

Essenziale è allora essere in «stato di vocazione», di-
sponibili a Dio e ai segni di Dio.

Ciò comporta accettare di aprirsi, di incontrare l’altro, 
gli altri e il totalmente Altro. Questo esige di rendersi in 
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qualche modo vulnerabili, di cessare di vivere sulla difensi-
va, di stare a guardarsi, di costruirsi. Comporta impegnarsi 
nell’avventura, nell’ascolto degli altri e di Dio in una vicen-
da piena di incognite e di vita.

Seguendo la Tavola 1. Il percorso del cammino spiri-
tuale, il concreto itinerario spirituale parte nel cuore della 
persona e nelle sue scelte nella misura in cui essa fa posto 
nella sua vita a una ricerca delle realtà di Dio a partire da 
un interesse o una passione per il sacro che si manifesta in 
varie forme (7).

A volte è la persona che ha consapevolezza e interesse 
a cercare Dio tramite il raccoglimento o operando un tra-
scendimento dai vari fatti della vita, della cronaca... ai loro 
significati transfattuali.

Altre volte la persona si sente cercata da Dio, che in 
vario modo fa irruzione nella sua vita, gratuitamente e 
senza preavvisi. Ai tempi intensi o meno di ricerca di Dio 
può subentrare qualche incontro più intenso chiamato vi-
tale per la sua incisività e presa sull’esistenza della persona, 
come aiuto indispensabile nell’affrontamento delle prove 
della vita, nel sostenere la lotta cristiana, nella comunione 
con Dio, nel sostenere l’impegno (8).

Questo sacro o numinoso si configura a poco a poco 
nel volto di Dio trascendente e presente a un tempo alla 
persona e al mondo, fino a un Dio persona rivelatosi nella 
storia nella persona di Gesù Cristo (10).

Tempi e situazioni di distanza si alternano con tempi 
di vicinanza reciproca, talora di lotta, su un piano di di-
sparità tra creatura e creatore, tra salvato e salvatore, tra 
inviato nella vita per una missione e inviante. Si parla allora 
di afferramento personale umanamente inspiegabile e to-
talmente gratuito (9).

A poco a poco la persona può farsi cosciente di questa 
relazione, esplicitare e configurare il filo rosso significativo 
che collega i vari momenti di ricerca più intensi e i momen-
ti più rari di incontro personale e vitale. Ne nasce “la sua 
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storia sacra” che invera e concretizza quella biblica della 
salvezza per la persona.

Questo movimento di ricerca e di incontri, presente 
come un filo rosso, mira a un traguardo, la pienezza di 
vita per cui ci si sente fatti, una pienezza di vita donata e 
imprevedibile (10). Ma questo cammino non è qualcosa di 
generico. Di fatto esso è costituito da alcuni tratti che lo 
contraddistinguono, lo definiscono, che vanno coltivati e 
che saranno approfonditi a fine capitolo (11).

1.3. Cammino spirituale della guida e del guidato

Serve tenere presente che la conoscenza concreta del 
proprio percorso spirituale è un fattore indispensabile per 
ogni valida azione di guida spirituale, pena il fornire co-
noscenze e indicazioni da dépliant, poco efficaci per un 
accompagnamento spirituale costruttivo. Essa è chiamata 
a collaborare con “il per primo” di Dio nel cuore della con-
creta persona come ponte di incontro non come ostacolo3, 
come trasparenza non come diaframma, come riflesso vivo 
dell’umanità di Gesù non come opacità disorientante4.

Crescere non significa semplicemente passare dallo sta-
to di bambino a quello di adulto, che prima non sa cam-
minare e poi impara, realizza date potenzialità; crescere è 
un viaggio sapienziale. Più si procede nel cammino della 
propria vita, più si scoprono le bellezze e la profondità del 
mistero della persona umana e del mistero di Cristo in una 
progressiva trascendenza.

Occorre tenere conto che nell’interiorità di ogni perso-

3 Cf. Giovanni Paolo II, Pastores dabo vobis, Esortazione apostolica 
post-sinodale, n. 43. 

4 Cf. Congregazione del Clero, Il dono della vocazione presbite-
rale, n. 63. 
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na sono presenti spinte complesse e talvolta anche opposte, 
che spesso sfuggono alla nostra consapevolezza, in quanto 
presenti a livello inconscio. Da queste forze contradditto-
rie, infatti, ognuno di noi spesso si protegge, senza voler-
lo, a causa dell’utilizzo spontaneo di meccanismi di difesa, 
funzionali a evitare la presa di coscienza di verità scomode, 
che potrebbero offuscare l’immagine di sé.

«Noi siamo fatti per uscire da noi stessi, per andare ol-
tre noi stessi, per andare non solo verso un tu simile a noi, 
ma soprattutto verso l’alterità, un TU che è al di sopra di 
noi»5.

Il punto nevralgico: Il grado di libertà effettiva  
della persona

Il punto nevralgico e discriminante della crescita, sia 
umana che spirituale, rimane questo: di quanta libertà ef-
fettiva la persona dispone per fare suo il dono che le è stato 
riversato nel cuore, per lasciarsi plasmare dal dono, per di-
ventare servitore e testimone di quel dono?

Dio è libero di chiamare chi vuole, ma la nostra libertà 
va progressivamente e permanentemente liberata per ren-
dere efficace l’azione di Dio.

In questa attenzione educare significa lasciar affiorare le 
domande, i nodi critici, le questioni sospese, le paure, le de-
lusioni, le contraddizioni. Serve aiutare a rendere esplicite 
le domande sottaciute, o perché non riconosciute o perché 
intollerabili, come minacciose per la stima di sé, le inca-
pacità a collaborare, la tendenza a imporsi o a ritirarsi, a 
svalutarsi o a svalutare, una radicata resistenza, l’incapacità 
di affidarsi agli educatori, le aree di compulsività o le ricor-
renze, le contraddizioni... Ma dove si radica il problema?... 
Occorre imparare ad ascoltare e a leggere le domande. Oc-

5  A. Manenti, La complessità delle relazioni, in «Tredimensioni» 1 
(2020), p. 45. 
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corre imparare a passare costantemente dall’esperienza a 
ciò che ha mosso dentro questa esperienza, dal che cosa ho 
vissuto al come l’ho vissuto e perché, dal comportamento 
e dai sentimenti annessi alla motivazione che li ha generati. 
Se no, ogni proposta spirituale resta astratta, cerebrale.

La guida rinvia la persona al Signore e prepara il terre-
no all’incontro. L’attenzione dell’accompagnatore è dun-
que chiamata a focalizzarsi su tre dimensioni: quella spiri-
tuale, quella psicologica – non intesa però in senso clinico, 
ma come dimensione dell’esistenza – e l’interrelazione fra 
questi due elementi, che possono opporsi l’un l’altro o 
energizzarsi reciprocamente.

Implicazioni per la guida spirituale
Noi riusciamo a condurre altri nella guida educativa e 

spirituale solo là dove noi siamo stati per esperienza. Ol-
tre non è possibile andare se non teoricamente, per sentito 
dire, in modo meno efficace. Oltre si possono offrire in-
formazioni o mappe utili, apprese da altri, dare dépliant 
informativi, ma non guidare effettivamente.

Anzi a volte, se si sono installati dati nodi inconsci re-
attivi, se si è cresciuti sulla difensiva, si farà di tutto per-
ché altri non entrino in quella realtà nuova, gioiosa o dura, 
sperimentalmente sconosciuta a se stessi, se quelle realtà 
nuove possono mettere in discussione; se no si rischiereb-
be troppo. Allora si è costretti a superficializzare il livello 
della comunicazione per sé e per l’altro. Si resta a livello 
intellettuale e lo si enfatizza nella sua portata, svalutando 
quello esistenziale.

C’è chi passa la propria vita come un sughero a galleg-
giare sui vari fatti, alla superficie di sé e della vita forse oltre 
il 50%.

Per viverla in profondità e con profitto e gioia bisogna 
scendere un po’ nella propria fossa delle Marianne perso-
nale. È qui che stanno i segreti più nascosti e vivi della pro-
pria vita, i tesori preziosi a bordo della propria esistenza, 
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la chiave smarrita di tanti sentimenti e comportamenti pro-
blematici, delle coazioni a ripetere.

Per facilitare un incontro con Dio creatore e Salvatore, 
bisogna non opporre i due versanti, ma aprirsi a entrambi. 
Tra vita spirituale e vita psicologica c’è una correlazione 
significativa. Ripulirsi dentro, consolidarsi psicologica-
mente apre lo spazio interiore a Dio nella persona, dilata 
lo spazio della libertà interiore di aprirsi all’iniziativa dello 
Spirito Santo in se stessi, aiuta ad assumere la propria vo-
cazione con responsabilità e gioia6.

1.4. Elementi costitutivi del cammino spirituale

Il cammino spirituale, pur restando una realtà comples-
sa e misterica che avviene tra due o più libertà, può venire 
raffigurato nei suoi elementi costitutivi. I principali sono i 
seguenti.
–	 Anzitutto Dio con la sua persona e azione priorita-

ria, trascendente e immanente a un tempo, totalmente 
gratuita7. Da un lato Dio nella storia della salvezza, in-
carnata da Gesù, mostra alcune costanti del suo agire in 
parte prevedibili, dall’altro mostra pure di agire con una 
sovrana libertà e imprevedibilità.

6  Serve ricordare che di fatto nella vita: Chi si espone, fa affari e ci 
guadagna. Chi non si espone fa miseria e poi si lagna. E i cocci sono suoi, e 
sui cocci cresce la muffa. E di muffa si muore. Ma se il kintsugi praticherai, 
guadagni sicuri certo avrai. Nota bene: Kintsugi: arte giapponese di riparare 
i vasi preziosi rotti con un filamento d’oro che li rende ancora più preziosi; 
oppure trasformare le ferite in feritoie di salvezza. Cf. capitolo settimo.

7 Cf. K. Frielingsdorf, ... Ma Dio non è così, Ricerca di psicoterapia 
pastorale sulle immagini demoniache di Dio, San Paolo, Cinisello Balsamo 
(Mi) 1995, cap. 1; Idem, Il segreto della felicità, La vita per il verso giusto, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi) 2005, cap. 1. 
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–	 Dall’altro lato in strettissima interazione c’è la persona 
umana con i suoi strati di libertà e di condizionamento, 
con il suo grado di libertà effettiva, con il suo mondo 
conscio e inconscio all’opera, con i suoi stadi evolutivi 
e le stagioni della vita, con il suo inserimento familiare, 
sociale ed ecclesiale.
Dalla Parola di Dio e dall’esperienza personale risulta 

che questi due protagonisti si cercano, si nascondono, si 
ritrovano per varie vie in un intreccio di interazioni uma-
namente inspiegabile e non preventivabile. Il cammino spi-
rituale perciò nella sua specificità trascende di gran lunga la 
capacità umana di spiegarlo esaustivamente. È e resta una 
realtà di mistero, per buona parte indicibile e monografico. 
Il più resta oltre il velo della comprensione esaustiva.
–	 La mutua interpellanza: i due protagonisti nella loro 

libertà si ricercano attraverso momenti di ricerca ora 
intensi, ora allentati, talora si ritrovano in un incontro 
vitale e personale che li contrassegna. 
Nel caso di incontro personale si parla di esperienza di 

Dio in senso vero e proprio. Questa alternanza di mutua 
interpellanza si articola a più riprese e secondo varie moda-
lità lungo il corso della vita, conosce qualche eclisse, passa 
per fasi di purificazione e per assaggi di gioia e luce, come 
pure di oscurità e nebbia.
–	 Verso una pienezza di vita donata. All’orizzonte c’è un 

obiettivo che calamita: entrare nella pienezza di vita per 
cui ci si sente fatti secondo la misura del cuore umano e 
soprattutto secondo la sorprendente dismisura del dise-
gno di vita di Dio per la persona e per la comunità.
Osserva il teologo Christoph Theobald8: «Quando si 

oltrepassa “la soglia” della fede cristiana e si accosta “lo 
spirituale” sotto l’angolatura particolare della qualità 

8  C. Theobald, Lo stile della vita cristiana, ed. Qiqajon, Magnano 
(Biella) 2015, p. 143.
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dell’esistenza propostaci dalla tradizione biblica, si cambia 
prospettiva: Cristo diventa allora la figura di identificazio-
ne, e la posta in gioco della vita spirituale è ricevere la sua 
santità e lasciarla avvenire concretamente nelle nostre esi-
stenze grazie al lavorio dello Spirito santo».

Angolatura di accostamento
Pur nella parzialità, del cammino spirituale si può par-

lare da varie angolature costitutive tra loro complementari: 
l’aspetto biblico, l’aspetto teologico, l’aspetto morale, l’a-
spetto storico, l’aspetto pedagogico, ecc.

In questo contesto ci poniamo dal versante della risposta 
umana al dono dello Spirito Santo. Vediamo in particolare 
la collaborazione personale e comunitaria dall’angolatura 
psicopedagogica, coniugata con gli altri aspetti ricordati.

E questo in vista di una formazione spirituale integrata 
e integrale, unificata dentro la persona ed estesa a tutti i 
settori della vita. Questo è perciò un apporto limitato e 
parziale, tuttavia utile per favorire la crescita spirituale.

1.5. Il cammino spirituale e la relazione spirituale

Ciò che va formato, dal punto di vista della guida spi-
rituale, è anzitutto la vita spirituale della persona affidata, 
come pure della comunità. Questa vita spirituale è fatta da 
un organismo in divenire, da un flusso vitale composto da 
più elementi: mente e cuore, volontà e corpo strutturati e 
dinamizzati secondo lo Spirito, con un intreccio e un’inte-
razione tra più fattori.

Questa vita spirituale si manifesta attraverso le relazio-
ni che la persona va stabilendo. Si traduce in un itinerario 
o in un percorso o un tracciato spirituale.

Perciò, perché si abbia vita spirituale, ciò che va forma-
to nella persona è una relazione vitale, la relazione tra la 
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persona e Dio persona, entro una comunità attraverso gli 
atti e gli atteggiamenti di fede.

Ma come si concretizza un percorso spirituale? Come 
si può dire di aver incontrato veramente Dio? In quali mo-
menti o occasioni ho forse avvertito la presenza di Dio?

Sebbene lo spirito soffi dove vuole, non andrebbe tra-
scurato l’impegno in un percorso strutturato. Richiede 
tempo dedicato, passione e dedizione; è un’attività impe-
gnativa, che comporta movimenti accurati, perseveranza e 
preparazione a battaglie centrali.

Va ricordato che il cammino spirituale non equivale a 
un cammino per il benessere fisico e psichico, e neppure a 
un percorso di crescita umana ed etica. È invece un cammi-
no alla ricerca di una relazione con Dio e con Gesù Cristo 
attraverso la mediazione dello Spirito nella Chiesa, con an-
che i suoi riflessi positivi a livello psicofisico.

2. La necessità e la difficoltà della personalizzazione 
della relazione con Dio 

2.1. La relazione spirituale e la guida spirituale

La vita spirituale consiste sia in una relazione viva con 
lui così da configurarsi a lui, sia nella presa di coscienza 
esistenziale e personale di un Dio interiore alla persona cui 
l’interessato fa riferimento in modo centrale. Questo Dio 
interiore lavora la persona da dentro per favorire la sua 
conformazione al disegno di vita del Padre.

Perciò si tratta di personalizzare la relazione con Dio, di 
uscire da una relazione con un Dio vago e incerto, vaporoso 
e generico, per incontrarlo come persona viva quale lui è.

Dio non forza mai la persona, ma la chiama, la sollecita, 
la rispetta. Cf. Tavola 2. La relazione spirituale da promuo-
vere.
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Tavola 2. La relazione spirituale da promuovere.
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Percorsi

Che cos’è il cammino spirituale? Come tradurre la chiamata vocaziona-
le in un effettivo cammino spirituale cristiano? Quali passi fare?
In questo testo si presta particolare attenzione alla personalizzazione 
del cammino spirituale, ai fattori individuali, alle strutture, ai processi 
e alle dinamiche pedagogico spirituali. Si affrontano temi quali la for-
mazione della interiorità come «casa di Dio nel cuore della persona», la 
configurazione dell’intimità personale, il processo di trascendimento, 
l’attivazione del laboratorio formativo personale, la sofferenza e la de-
bolezza personali, il confronto con lo scandalo della croce.
Un manuale di esercizi concreti, un libro indispensabile per chi vuole es-
sere, attraverso l’accompagnamento spirituale, un testimone luminoso 
del Vangelo.

psicologo e psicoterapeuta, ha approfondito lo studio delle acquisizioni 
psicologiche nei settori liturgico e pastorale, educativo e vocazionale. 
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